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All’inizio di questa estate, dopo due 
anni faticosi e complessi come quelli 
appena trascorsi, mi torna in mente il 
Cardinal Martini e la bella consuetu-
dine che aveva di offrire uno spunto 
di riflessione per il periodo delle “va-
canze estive”.

Scriveva così nel 2001: “Venite in 
disparte e riposatevi un po’, disse 
un giorno Gesù ai suoi discepoli. È 
la parola che ripete oggi, perché ab-
biamo bisogno di un po’ di vacanza 
per disporre del nostro tempo e delle 
nostre scelte; abbiamo bisogno di un 
po’ di vacanza per riordinare la nostra 
vita e verificare quali sono i nostri veri 
interessi.
Di fatto il lavoro, la professione, la 
stessa vita di famiglia e di casa, i rap-
porti obbligati con un certo numero 
di persone, tendono a logorarsi per 
l’ansietà con cui sono vissuti nell’in-
calzare delle urgenze. Nella fatica e 
nell’affanno il criterio del vero e del 
giusto si offusca ed emergono quei 
criteri di profitto, di benessere mate-
riale, di successo che oggi si impon-
gono prepotentemente.
La vacanza è allora un tempo utile 
per recuperare i valori evangelici: il 
silenzio, la riflessione, la preghiera 
e la contemplazione. Valori neces-
sari alla nostra “umanità”: nel silenzio 
riusciamo a percepire le voci più si-
gnificative della storia umana e della 
nostra storia personale; nella rifles-
sione possiamo vincere le tentazioni 
mondane, la nostra superficialità e 
ritrovare il nostro “io” […].

don Giordano Piccinotti

La solidarietà non va in vacanza: 
è sempre tempo di fare il bene!

Come cristiani abbiamo la grave re-
sponsabilità di testimoniare questi 
valori, in modo semplice, umile ma 
convinto, alle persone che incontria-
mo e con le quali viviamo le vacanze”.

Sono passati più di vent’anni da 
quando veniva lanciato questo mes-
saggio, eppure sembra attualissimo 
e molto utile anche per noi: abbiamo 
bisogno di riposarci, di ritrovare il 
senso del nostro “essere” e del no-
stro “fare”, di posare il “pesante ba-
gaglio di impegni e fatiche” per qual-
che giorno per poterci ricaricare, ma 
non possiamo mandare in vacanza 
la nostra attenzione verso gli altri, 
soprattutto per i più piccoli e i deboli. 
La solidarietà non va in vacanza!

Per questo, vi invito a prendervi un 
po’ di tempo e leggere con calma e 
attenzione le pagine di questo nu-
mero di Cooperare Educando, sco-
prendo quante cose importanti e si-
gnificative siamo riusciti a realizzare 

insieme e quante situazioni di biso-
gno ancora ci interpellano.

Non posso fare a meno di pensa-
re alla martoriata Ucraina, dove mi 
sono recato all’inizio di maggio, i 
salesiani continuano ad essere pre-
senti e ad aiutare le persone in fuga 
dalla guerra. A Leopoli, dove mi sono 
fermato un paio di giorni, la casa sa-
lesiana è piena di orfani, madri con 
bambini e anziani in fuga dall’est del 
Paese. Sono rimasto impressiona-
to dalle parole di un mio confratello: 
“non hanno più nulla, tutto quello che 
è rimasto lo portano addosso”. Noi, 
grazie alla vostra generosità, conti-
nuiamo ad assicurare cibo e medici-
ne e non facciamo mancare la nostra 
preghiera al Signore perché questa 
guerra termini presto.
Oltre all’emergenza ucraina, penso 
anche a tante altre circostanze di 
sofferenza nel mondo, tragedie che 
proseguono ormai nella indifferen-
za, basti pensare alla guerra che da 

due anni sta logorando il popolo tigrino nel nord 
dell’Etiopia o la drammatica situazione di crisi 
civile che stanno vivendo Sri Lanka e Venezue-
la.
Ed infine, non posso dimenticare il Myanmar 
(Birmania), dove dopo la deposizione e l’arresto 
di Aung San Suu Kyi la situazione è precipitata 
e i missionari raccontano di villaggi bruciati e 
chiese distrutte. Anche qui, siamo vicini ai sale-
siani e alle Figlie di Maria Ausiliatrice.

Il nostro augurio è che questa possa es-
sere un’estate di meritato riposo e ricari-
ca per tutti. Allo stesso tempo dobbiamo 
restare vigili, attenti, informati e concre-
tamente vicini a chi è meno fortunato di 
noi, allargando il nostro sguardo a tante 
situazioni di crisi, perché si possa vede-
re presto all’orizzonte un futuro di pace e 
armonia.

Don Giordano Piccinotti in Myanmar

Orfanotrofio di Leopoli - Ucraina Distribuzione dell’acqua agli sfollati di Adwa - Etiopia

INFORMAZIONE IMPORTANTE!

CAMBIO IBAN PER EFFETTUARE LE DONAZIONI 

per i progetti 
IT77 V062 3001 6140 0001 5205 829  
che sostituisce IT29 H052 1601 6140 0000 0011 725

per il sostegno a distanza (SAD)
IT92 L062 3001 6140 0001 5234 424 
che sostituisce IT39 L052 1601 6140 0000 0012 609 

Il Credito Valtellinese è diventato Crédit Agricole e, di conseguenza, cambiano gli IBAN dei conti 
correnti bancari della Fondazione.
Le nuove coordinate da utilizzare sono: Crédit Agricole - Milano Ex Stelline
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Venezuela

Etiopia

Sri Lanka

Myanmar
Siria

Sussurri
dal mondo

“Dimenticate” sono le emergenze, le guerre, le cata-
strofi di cui non si parla, disastri umanitari che ricevono 
poca o distratta attenzione dall’opinione pubblica e dai 
media dei Paese occidentali: 
noi non vogliamo dimenticare! 

La situazione nel Nord dell’Etio-
pia non accenna a migliorare. 
La gente innocente continua a 
soffrire. Mancano i beni di pri-
ma necessità come cibo, carbu-
rante, medicinali e la possibilità 

di far arrivare gli aiuti umanita-
ri. Si tratta di una situazione di 
stallo, nella quale i più fragili ne 
pagano le conseguenze in ter-
mini di salute e sicurezza. 

Il conflitto ha causato centinaia di 
migliaia di morti, sfollamenti di mas-
sa e distruzione di infrastrutture ci-
vili. La recessione dell’economia si-
riana, la svalutazione della moneta 

locale, l’aumento dei prezzi, il tasso 
di disoccupazione hanno portato 
all’aumento dell’insicurezza alimen-
tare che colpisce un numero elevato 
di persone.

Lo Sri Lanka, isola popolata da 22 
milioni di abitanti a sud dell’India, è 
uno stato in fallimento. Attraversa la 
peggiore crisi economica dall’indi-
pendenza, incapace di rimborsare gli 

otto miliardi di dollari di interessi sul 
debito internazionale. Ogni giorno la 
corrente elettrica viene interrotta per 
diverse ore. Mancano le medicine e i 
prodotti alimentari. 

Il Venezuela è ancora attraversato da 
una grave crisi, sia economica, con 
un’iperinflazione e un impoverimento 
della popolazione, che politica, con lo 
scontro aperto tra il Presidente Nico-

las Maduro e l’opposizione. 
La popolazione vive una vera e pro-
pria emergenza umanitaria, costret-
ta a cibarsi del poco che riesce a 
trovare. 

Il 25 maggio scorso, all’indomani della Fe-
sta di Maria Ausiliatrice, è tragicamente 
scomparso in un incidente stradale il sa-€ 30 per l’acquisto di un kit sanitario.

€ 50 per l’acquisto di un kit scolastico.
€ 70 per l’acquisto di 50 kg di farina e 10 litri di olio.

“L’Ausiliatrice lo accolga con tenerezza. Sicuramente già starà diffondendo la 
sua allegria nell’Oratorio del Cielo, insieme a Don Bosco!”

FOCUS ETIOPIA

SIRIA

SRI LANKA

VENEZUELA

COSA 
POSSIAMO 

FARE

Aiuta i Salesiani della Siria a sostenere i giovani nel costruire il proprio futuro.

Aiuta i Salesiani dello Sri Lanka a sostenere la popolazione più povera.

Sostieni i Salesiani per aiutare la popolazione con pacchi alimentari e kit sanitari.

IN RICORDO DI 
DON DAVID FACCHINELLO

lesiano don David Facchinello, 48 anni, ori-
ginario del Veneto, missionario in Perù dal 
2017. Con don David abbiamo condiviso 
molti progetti in favore dei bambini e dei 
ragazzi più poveri della missione di Monte 
Salvado. 

Codice progetto da inserire 
nella causale: VEN 20-013

Codice progetto da inserire 
nella causale: LKC 22-026

Codice progetto da inserire 
nella causale: MOR 21 - 014

Il colpo di Stato del febbraio 2021 e 
la pandemia hanno avuto un effet-
to devastante sull’economia. Gran 
parte della popolazione va verso la 
povertà e l’insicurezza alimentare. 

Nell’ultimo anno, 150.000 bambini 
sono stati costretti ad abbandonare 
le proprie case per vivere in rifugi im-
provvisati ed esposti a fame, rischi e 
malattie.

MYANMAR

Aiutaci a sostenere i più poveri in questa difficile situazione.

Codice progetto da inserire 
nella causale: FMA MYM 22-005

Codice progetto da inserire nella causale: AET 21-006
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Grazie a numerosi benefattori il pro-
getto ha preso ufficialmente vita con 
l’inaugurazione avvenuta nei giorni 
scorsi, alla quale hanno preso par-
te il Console Generale per l’Italia a 
Gerusalemme, il Direttore AICS in 
Palestina, numerosi bambini e fami-
glie che hanno accolto il Don Bosco 
Playground con entusiasmo e gioia: 

La New Don Bosco High School offre 
un’istruzione di livello internazionale 
e utile per la comunità cristiana in 
Pakistan. Lo scopo del progetto è di 
realizzare un laboratorio di chimica e 
biologia che permetta le sperimen-
tazioni di laboratorio e la familiariz-
zazione con l’uso di diversi software.
Le esperienze svolte in gruppo, inol-
tre, contribuiranno allo sviluppo so-

ciale e relazionale dei partecipanti.
I beneficiari del progetto saranno 
i 200 studenti, ragazzi e ragazze, 
del New Don Bosco High School di 
Lahore e i circa 100 giovani che se-
guono un percorso finalizzato alla 
preparazione degli esami del ciclo 
pre-universitario. 
Aiutaci a garantire un futuro 
ai giovani di Lahore.

La Casa Don Bosco di Kandi, in Benin, 
opera nel dipartimento a maggioran-
za musulmana di Alibori. Obiettivo del 
progetto è migliorare l’area dell’orto, 
l’alimentazione e la protezione contro 
la violenza sui bambini ospiti attra-
verso il progressivo potenziamento 

della casa-famiglia. Questo sarà re-
alizzato sviluppando attività genera-
trici di reddito e prodotti:
•	 costruzione di un porcile per l’alle-

vamento di maiali;
•	 aumento della produzione di or-

taggi per garantire il fabbisogno 

Nel fragile contesto socio-econo-
mico della periferia orientale della 
capitale di São Paulo, Bairro di Ita-
quera, sono presenti notevoli sacche 
di povertà che espongono al rischio 
di vulnerabilità sociale molti minori e 
giovani. 
Don Giacomo Begni, Salesiano italia-
no, in Brasile da diversi anni, è venuto 
a trovarci nel mese di maggio e ci ha 
spiegato che l’Obra Social Dom Bo-
sco ha attivato il progetto “Società 

dell’Allegria: perché un pezzo di 
Paradiso aggiusta tutto!”. Il proget-
to prevede di coinvolgere circa 1400 
bambini e adolescenti di entrambi i 
sessi, con basso reddito familiare, in 
situazioni di vulnerabilità personale e 
sociale e a elevato rischio di emargi-
nazione sociale coinvolgendoli in di-
verse attività come arti aeree e acro-
batiche, giocoleria, danza, capoeira, 
ginnastica artistica e ritmica, calcio, 
futsal, taekwondo, teatro.

In Burundi, la maggior parte delle 
scuole offre un’istruzione e un servi-
zio educativo di bassa qualità.
Il progetto della scuola elementare 
dei Salesiani di Buterere vuole:
•	 dotare la scuola di nuovi arredi e 

nuove aule;
•	 garantire i libri e il materiale didat-

tico a ciascun alunno in difficoltà 
economica per migliorare l’inte-
grazione sociale dei giovani vulne-

rabili attraverso l’istruzione;
•	 generare autostima e un atteggia-

mento corretto in tutti gli studenti 
della scuola.

La scuola di mestieri di Tuwe Wafun-
di, presso il Centro Don Bosco di 
Bukavu, vuole aiutare 60 ragazze e 
mamme vulnerabili a incomincia-
re una attività generatrice di reddito 
che permetta loro di mantenersi e di 

mantenere la loro famiglia. Per rea-
lizzare questo obiettivo è necessario 
acquistare 60 macchine da cucire 
per formare le ragazze ad utilizzarle 
in modo professionale.

DONA ORA UNA QUOTA:
€ 50 per l’acquisto del mulino per la macinatura del mais.
€ 80 per contribuire all’acquisto di sementi e attrezzature per l’orto.
€ 100 per contribuire alla costruzione del porcile.

DONA ORA UNA QUOTA:
€ 30 per acquistare i libri e il materiale didattico per uno studente.
€ 80 per acquistare un banco da due posti con le sedie.
€ 200 per contribuire alla costruzione di una delle 4 aule nuove.

DONA ORA UNA QUOTA: € 200 per una macchina da cucire.

Ad oggi, grazie a numerosi benefattori, abbiamo raccolto più di € 253.000 
in favore dell’emergenza Ucraina. Le donazioni ricevute sono state circa 640 
e indirizzate principalmente all’acquisto di generi alimentari e medicinali, di un 
generatore elettrico, di un minibus per trasporto emergenza profughi, di un forno 
per il pane, per l’affitto del magazzino di stoccaggio e per l’invio di camion per gli 
aiuti alimentari.

•	 Quando abbiamo raggiunto la cifra to-
tale di un progetto in corso, ci attiviamo 
per riempire il salvadanaio che ci per-
mette di sostenere nuovi progetti edu-
cativi nello stesso Paese.

Cosa abbiamo fatto INSIEME

Nuove sfide da affrontare INSIEME

TERRA SANTA: 
inaugurazione del nuovo 
parco giochi a Cremisan

EMERGENZA UCRAINA: tutto quello che siamo 
riusciti a fare grazie alla vostra generosità 

PAKISTAN - New Don Bosco High School, Lahore
Codice progetto: FIS 22-023 | Obiettivo: 10.000 euro

BENIN - Casa Don Bosco, Kandi
Codice progetto: AFO 22-025 | Obiettivo 10.000 euro

BRASILE - Obra Social Dom Bosco São Paulo, Itaquera
Codice progetto: BSP 21-069 | Obiettivo 24.000 euro

BURUNDI - Primary School Don Bosco Buterere, Bujumbura
Codice progetto: AGL 21-048 | Obiettivo 60.000 euro

REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO - Centre Don Bosco, Bukavu
Codice progetto: AFC 22-020 | Obiettivo 12.900 euro

Il salvadanaio di Fondazione Opera Don Bosco Onlus
Quando viene attivato?

la testimonianza concreta di tutto il 
bene che è possibile fare nel mondo 
a supporto di chi vive situazioni di 
fragilità. 

alimentare degli ospiti;
•	 installazione di un mulino per la 

macinatura del mais.

Per sostenere i nostri progetti: IT77 V062 3001 6140 0001 5205 829

•	 Quando non è possibile inviare le donazioni raccolte per 
il sostegno a distanza di un bambino o di una comunità a 
causa di conflitti o problemi politici interni di un Paese, ci 
attiviamo per riempire il salvadanaio che ci permetterà di 
inviare le donazioni appena le condizioni lo permetteranno.

Aiutaci a sostenere il progetto: 
“Società dell’Allegria”.
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1. COMPILA il Modello 730, il CU o il Modello Redditi
2. FIRMA nel riquadro “Sostegno di organizzazioni non lucrative di utilità sociale”
3. INDICA il  CODICE FISCALE  della Fondazione Opera Don Bosco Onlus
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